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Con la nota prot. n.6212 dello scorso 30 giugno, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT)
ha fornito una serie di indicazioni per la compilazione del DGUE nelle procedure di appalto poste in
essere dal 1° luglio, alla luce dell’operatività del nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al Decreto
Legislativo n. 36/2023, aggiornando le Linee guida adottate dal MIT con circolare n. 3 del 18 luglio
2016.

Come è noto, l’art. 91 del nuovo Codice prevede che l’operatore economico che partecipa ad una
procedura  per  l’aggiudicazione  di  un  appalto  presenta  (utilizzando  la  piattaforma  di
approvvigionamento  digitale  messa  a  disposizione  dalla  stazione  appaltante)  –  unitamente  alla
domanda di  partecipazione,  all’offerta e ad ogni  altro documento richiesto per la partecipazione – il
documento di  gara unico europeo (DGUE) redatto in  forma digitale in  conformità al  modello  di
formulario approvato con regolamento della Commissione europea (Regolamento di esecuzione UE
2016/7  della  Commissione  del  5  gennaio  2016  e  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  dell’Unione
Europea  L  3/16  del  6  gennaio  2016).

Il  DGUE  in  discorso  è  quello  versione  2.1.1  di  ESPD-EDM  di  cui  alle  “Specifiche  tecniche  per  la
definizione  del  DGUE  elettronico  italiano  “eDGUE-IT”,  pubblicate  da  AgID  il  31  luglio  2021  (con
successivi aggiornamenti), come allegato alle “Regole Tecniche aggiuntive per garantire il colloquio e
la condivisione dei dati tra sistemi telematici di acquisto e di negoziazione” adottate da AgID con la
Circolare n. 3/2016.

I  riferimenti  normativi  al  Decreto  Legislativo  n.  50/2016  devono  intendersi  come  sostituiti  dai
corrispondenti riferimenti di cui al D. Lgs. n. 36/2023.

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, nelle more del tempestivo aggiornamento degli allegati
delle menzionate Linee guida di AgID e del conseguente recepimento delle modifiche da parte degli
stessi, continuano a utilizzare la modulistica attualmente in uso.

Il DGUE, nel dettaglio:

è un modello auto-dichiarativo previsto in modo standardizzato a livello europeo, con il quale
l’operatore economico dichiara il possesso dei requisiti di carattere generale e speciale;
è predisposto per contenere tutte le informazioni richieste dalla stazione appaltante o ente
concedente  è  utilizzato  per  tutte  le  procedure  di  affidamento  di  contratti  di  appalto  di  lavori,
servizi  e  forniture  nei  settori  ordinari  e  nei  settori  speciali  nonché  per  le  procedure  di
affidamento  di  contratti  di  concessione  e  di  partenariato  pubblico-privato  disciplinate  dal
Codice;
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compilato  dall’operatore  economico  con  le  informazioni  richieste,  accompagna  l’offerta  nelle
procedure aperte e la richiesta di  partecipazione nelle procedure ristrette,  nelle procedure
competitive con negoziazione, nei dialoghi competitivi o nei partenariati per l’innovazione;
è utilizzato anche nei casi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di
gara di cui all’art. 76, comma 2, lettera a) del Codice; negli altri casi previsti dal predetto art.
76, comma 2, la valutazione circa l’opportunità del suo utilizzo è rimessa alla discrezionalità
della stazione appaltante procedente.

Per le procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b) di importo inferiore a 40.000 euro,
l’articolo 52 del Codice prevede che gli operatori economici attestano il possesso dei requisiti con
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

Atteso che anche il DGUE consiste in una dichiarazione avente i requisiti di cui all’articolo 47 del
d.P.R. 445/2000, in tali fattispecie, la stazione appaltante ha facoltà di scegliere se predisporre un
modello  semplificato  di  dichiarazione  oppure  se  adottare  il  DGUE,  privilegiando  esigenze  di
standardizzazione  e  uniformità.

La  compilazione  del  DGUE  è  effettuata  attraverso  la  piattaforma  di  approvvigionamento  digitale
conformemente alle suddette specifiche tecniche emanate da AgID che definiscono il modello dei dati
e le modalità tecniche di definizione del DGUE europeo elettronico italiano in formato strutturato XML,
conforme al modello dati definito dalla Commissione Europea.


